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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La III Commissione, 

cons idera to che: 

a lcune associazioni e fondazioni 
che si occupano di a iu ta re le persone, ed 
in par t icolare i bambin i in precar ie con­
dizioni di salute, in gravi difficoltà econo­
miche o privi di assis tenza mora le e ma­
teriale h a n n o segnalato l ' insorgere di pa r ­
ticolari ostacoli nello svolgimento della 
loro opera; 

in par t icolare , ciò si verifica in o rd ine 
all 'accoglienza presso famiglie i tal iane di 
bambin i bielorussi provenient i da zone 
con tamina te dal l ' incidente di Chernobyl 
per soggiorni della d u r a t a di a lcune setti­
m a n e (molti di loro sono orfani); 

fino a poco t e m p o fa l 'attività di 
queste associazioni n o n trovava ostacoli 
insormontabi l i , anzi a volte vi e r ano forme 
di col laborazione con la pubbl ica a m m i ­
nis trazione; 

oggi pe rò u n nuovo, grande , ostacolo 
rischia di affossare simili positive espe­
rienze. La decisione del dot tor Fe r ra ro , 
console generale d'Italia a Minsk, di im­
por re a tut t i i bambin i l 'obbligo di muni r s i 
di passapor to individuale a pa r t i r e dal I o  

luglio 1997, m e n t r e finora i bambin i sono 
sempre en t ra t i in Italia con un visto col­
lettivo, il che facilita, t r a l 'altro, i controll i 
di polizia, genere rà gravissime difficoltà. In 
p r imo luogo, i bielorussi non sono ma te ­
r ia lmente in g rado di emet te re i circa 
vent icinquemila passapor t i necessari per 
problemi logistici, operativi , organizzativi, 
di a t t r ezza tu re e, n o n da ul t imo, di costi (si 
tenga presen te che quasi mai le famiglie 
bielorusse e gli orfanotrofi sa rebbero in 
grado di soppor t a re tali costi); 

con la dotaz ione di u n passapor to 
individuale per ogni bambino , come sopra 
indicato, si ve r rebbe ad aggirare il con­
trollo a t tua lmen te eserci ta to dal minis te ro 

del l 'educazione della Repubbl ica Bielo­
russa, con rischio di gravi rischi ed abusi , 
se non peggio; 

impegna il Governo 

ad assumere tempes t ivamente le iniziative 
idonee a risolvere il p r o b l e m a prospe t ta to 
median te il r ipr is t ino del visto collettivo e 
il r i t i ro delle disposizioni e m a n a t e dal con­
sole dot tor F e r r a r o sull 'obbligatorietà dei 
passapor t i individuali . 

(7-00208) « Calzavara, Stucchi ». 

La X Commissione, 

p remesso che: 

una reale pr ivat izzazione non co­
stituisce sempl icemente la t ras formazione 
in società per azioni delle vecchie aziende 
di Stato, m a è lo s t r u m e n t o volto a co­
s t ru i re effettivo merca to ; 

la l iberal izzazione del set tore del­
l 'energia, ed in par t ico la re quello dell 'ener­
gia elettrica, costituisce u n a significativa 
scelta di politica indust r ia le volta a r ende re 
competit ive le imprese interessate a feno­
meni di in te rnaz ional izzaz ione ed a p ro ­
cessi di globalizzazione dei mercat i ; 

la pr ivat izzazione dell 'Enel ha bi­
sogno di u n a preventiva definizione di u n 
q u a d r o specifico, organico e t rasparen te , 
del merca to dell 'energia elettrica, al fine di 
non sosti tuire l 'a t tuale monopol io statale 
con u n a l t re t tan to intollerabile monopol io 
privato; 

la dirett iva 96/92/CE, concernente 
n o r m e comuni pe r il me rca to in te rno del­
l 'energia elettrica, considera la l ibera con­
cor renza come s t rumen to necessar io a ga­
ran t i r e la s icurezza dell 'approvvigiona­
mento , la pro tez ione del consumato re e 
del l 'ambiente , a t t r i buendo in via res iduale 
agli Stati m e m b r i la facoltà di impor re 
obblighi di servizio pubbl ico per raggiun­
gere quegli obiettivi; 

u n asset to concorrenzia le è indi­
spensabile al perseguimento degli obiettivi 
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di efficacia ed efficienza, efficacia e t ra ­
sparenza del l ' intero merca to dell 'energia; 

la legislazione i ta l iana non è affatto 
in linea con gli o r i en tament i comuni ta r i in 
t ema di merca to dell 'energia e del set tore 
elettrico in par t icolare , essendo ancora ca­
ra t te r izza ta dalla pers is tenza di u n m o n o ­
polio statale che ne impedisce lo sviluppo 
e l ' innovazione, come da più par t i eviden­
ziato; 

le conclusioni del comi ta to dei mi­
nistri per le pr ivat izzazioni inseri te nel 
documento sulle « linee fondamenta l i per 
la pr ivat izzazione dell 'Enel e la r i forma del 
set tore elettr ico nazionale », del novembre 
1995, possono considerars i asso lu tamente 
insufficienti, così come evidenziato dal l 'au­
tori tà antitrust; 

valutata la re lazione della commis­
sione consultiva pe r l ' individuazione dei 
metodi, delle p rocedure , delle pr ior i tà e 
delle scelte di mer i to più idonee al fine di 
p romuovere la l iberal izzazione nel mer ­
cato i tal iano dell 'energia, la progressiva 
concor renza t r a p rodut to r i , le migliori ga­
ranzie a favore degli u tent i e della tutela 
ambientale , ist i tui ta con decre to del Mini­
s tro del l ' industr ia , del commerc io e del­
l 'art igianato il 24 se t t embre 1996; 

cons idera ta la necessità di man tene re , 
ove necessario, gli obblighi (di servizio 
pubblico) riferiti alla s icurezza, alla uni ­
versalità, alla cont inui tà del servizio, al 
fine di tu te lare l ' interesse generale, nonché 
quello degli u tent i e dei consumator i ; 

impegna il Governo: 

ad adopera r s i pe rché sia garant i ta la 
creazione di un'effettiva concor renza t ra 
gli operator i , a t t u a n d o misure at te ad im­
pedire ai soggetti che detengono s t ru t tu re 
nei diversi compar t i del se t tore il trasfe­
r imento di costi gestionali da u n a s t ru t tu ra 
ad un 'a l t ra ; 

a r io rganizzare il set tore dell 'energia 
elettrica a t t raverso la ne t ta separazione, 
societaria, gestionale e contabile, delle fasi 
di produzione , d is t r ibuzione, t rasmiss ione 
e d ispacciamento dell 'energia elettrica, al 

fine di r ende re più efficiente la forni tura 
alle varie utenze, ass icurandone la diffu­
sione omogenea sul terr i tor io; 

a da re immed ia t amen te seguito al 
con tenu to dell 'art icolo 4 della direttiva co­
mun i t a r i a sopra indicata, e l iminando i di­
ritti esclusivi di p roduzione ; 

ad ado t t a re nei compar t i della p r o ­
duzione e della forni tura adeguate misure 
di l iberal izzazione che si estr insechino in 
atti normat iv i e provvedimenti ammin i ­
strativi volti alla p romoz ione ed allo svi­
luppo della concorrenza , t enendo conto 
delle condizioni di economicità e reddi t i ­
vità che le imprese devono r ispet tare per 
ass icurare un ' adegua ta competitività ed in-
novatività anche al l ' intero settore; 

ad ado t t a re idonee misure at te ad 
i n t rodu r r e ed a prevedere la presenza di 
u n a p lura l i tà di soggetti imprendi tor ia l i , 
non solo pubblici , nel compar to della di­
s t r ibuzione, al fine di p resen ta re a lmeno 
u n merca to ed u n a competizione « per 
confronto », r ivedendo l 'assetto comples­
sivo della d is t r ibuzione secondo un cri terio 
terr i tor ia le , p u r m a n t e n e n d o in tale com­
pa r to u n regime concessorio (secondo 
q u a n t o stabili to dalla direttiva comuni ta­
ria) che non po t r à presc indere dal coin­
volgimento degli enti locali competent i , 
quali « responsabi l i » del terr i tor io; 

a far sì che, al fine di garant i re l'ef­
ficienza, la s icurezza e la cont inui tà del 
servizio, la fase di t rasmiss ione sia in capo 
ad u n unico gestore, che po t rà anche es­
sere pubblico, e che a questo sia affidata, 
secondo q u a n t o disposto dall 'art icolo 8 
della ci tata direttiva, anche la funzione di 
d ispacciamento , che dovrà essere gestita 
con cri teri di assoluta t rasparenza , con 
dati a disposizione di tut t i i soggetti inte­
ressati , anche per ciò che at t iene alla ener­
gia o t t enu ta dalle fonti idriche, sia na tura l i 
sia quelle o t tenu te da recuper i per pom­
paggio; 

ad opera re , nel r ispet to delle funzioni 
del l 'autor i tà per l 'elettricità ed il gas, di cui 
alla legge n. 481 del 1995, al fine di defi­
n i re tariffe che non ostacolino l ' in trodu-
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zione di forme di concor renza nel com­
pa r to della p roduz ione ovvero che impe­
discano l ' instaurars i di un p lu ra l i smo im­
prendi tor ia le nel compar to distr ibutivo, 
così come segnalato più volte da l l ' au tor i tà 
antitrust) 

a da re a t tuaz ione al paragrafo 3 del­
l 'articolo 18 della direttiva citata, pe r 
quan to concerne l 'accesso alla rete , anche 
in ternazionale , in q u a n t o il meccan i smo di 
acquisto da pa r t e del l 'acquirente unico, 
previsto dalla relazione della sudde t ta 
commiss ione ministeriale, po t r ebbe n o n 
essere comple tamente funzionale alle ne ­
cessità di servizio pubblico; 

ad ado t t a re le misure in suo po te re 
per r icons iderare il con tenu to della con­
venzione s t ipulata t ra l 'Enel ed il min is te ro 
dell ' industr ia , del commerc io e dell 'art igia­
na to nel d icembre del 1995, volta a disci­
pl inare l 'esercizio delle attività r igua rdan t i 
il set tore dell 'energia elettrica, alla luce 
delle considerazioni svolte dal l ' autor i tà an­
titrust nel p a r e r e su di essa espresso, ai 
sensi dell 'art icolo 22 della legge n. 287 del 
1990, relative alla necessità di non consi­
de ra re le clausole della convenzione in 
quest ione come u n ostacolo alla r i forma in 
senso concorrenzia le del me rca to del­
l 'energia, secondo le considerazioni fin qui 
svolte. 

(7-00209) « Barra i , Stefani, Covre, Chiap-
pori , Pit t ino ». 

La X Commissione, 

p remesso che: 

il q u a d r o ist i tuzionale del s i tema 
elettrico i tal iano deriva dalla nazional iz­
zazione delle imprese elet tr iche private , 
deciso dal Governo Fanfani e de l ibera to 
dal Pa r l amen to nel 1962; 

l 'Ente nazionale per l 'emergia elet­
t r ica (Enel) è da quel m o m e n t o lo s t ru­
men to con il quale lo Stato eserci ta il 
sevizio del quale si è a t t r ibui ta la t i tolari tà; 

la s i tuazione ist i tuzionale si è pa r ­
z ia lmente modificata in conseguenza della 

politica di l iberal izzazione adot ta ta dal­
l 'Unione europea e dalla t ras formazione 
dell 'ente in società per azioni (legge n. 359 
del 1992); 

pera l t ro l 'Enel ha m a n t e n u t o un 
ruo lo assolu tamente specifico e pecul iare: 
a) con una s t ru t tu ra di impresa integrata 
nella produzione , nella t rasmiss ione e nella 
d is t r ibuzione di energia; b) con la funzione 
di coo rd inamen to delle attività eserci tate 
dalle al t re imprese elet tr iche; c) come 
unica t i tolari tà della attività di in te rscam­
bio con l 'estero di energia elettrica; 

in quasi tut t i i paesi europei , l 'ener­
gia è mate r ia regolata da strett i vincoli 
dello Stato o di enti pubblici locali. La 
s i tuazione europea è la seguente: 1) paesi 
a s t ru t tu ra monolit ica, nei quali lo Stato 
cent ra le ha il control lo comple to delle at­
tività elettriche: Francia , I r landa , Por to­
gallo, Grecia; 2) paesi a s t ru t t u r a ar t ico­
lata, nei quali le az iende elet tr iche sono 
gestite da enti pubblici locali: Germania , 
Belgio, Olanda, Danimarca , Svizzera, Fin­
landia; 3) fanno eccezione a ques ta s t rut­
t u r a il Regno Unito (il solo paese eu ropeo 
nel quale il processo di pr ivat izzazione 
c o m p r e n d e tu t te le fasi del s is tema elet­
trico), la Norvegia e la Svezia (paesi nei 
qual i è a u m e n t a t o il ruolo dei privati nella 
fase produtt iva); 

impegna il Governo 

a d a r e al s is tema elettrico u n a s t ru t tu ra 
tale da: 

a) m a n t e n e r e al l 'ente nazionale del­
l 'energia elettrica il ruolo che svolge at­
tua lmente ; 

b) affidare all 'Enel - t e rza impresa 
elet tr ica a livello mondia le — la missione di 
intensificare i suoi r appor t i e la sua attività 
fuori del Paese, affinando la sua tecnologia 
a t t raverso u n a cont inua attività di r icerca 
scientifica applicata; 

c) consent i re che capitali privati si 
inser iscano nella p roduz ione della energia 
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in modo tale che la loro p resenza non 
superi il 30 pe r cento di tu t ta la capaci tà 
produt t iva nazionale; 

d) r iaffermare il pr incipio che la t ra ­
smissione dell 'energia competa esclusiva­
mente allo Stato, e per delega dello Stato 
all 'Enel, a t t raverso u n a società apposi ta , i 
cui responsabil i s iano nomina t i d i re t ta­
mente dal P a r l a m e n t o e dal Governo; 

e) r iorganizzare la d is t r ibuzione della 
energia in m o d o tale che nelle grandi città 
nelle qual i coesistono impiant i dell 'Enel e 
impiant i di società municipal izzate si 
giunga all 'unificazione del servizio, da af­
fidare ad una sola società a capitale mis to 
— pubbl ico e pr ivato - della quale l 'Enel 
abbia il control lo. 

(7-00210) « E d o Ross i» . 




